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SCHEMA DELLA PRESENTAZIONE 

 

 
1) AVA e QUALITA’:   NECESSITA’  E  VIRTU’ 

 

 

2) CBUI e QUALITA’:  RESPONSABILITA’  E   VIRTU’  
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• ANVUR: in ottemperanza al mandato normativo (legge 240/2010; DL n.19, 27.01.12) ha 

elaborato un complesso documento nel quale si delinea un   modello  di valutazione, 

imperniato su  tre azioni integrate: 

   

 AUTOVALUTAZIONE, VALUTAZIONE E ACCREDITAMENTO (AVA) 
 

•  MIUR: ha recepito il modello ANVUR pubblicando il DM n. 47, 30 gennaio 2013                        
(i cui contenuti sostituiscono quelli del DM n.17, 22.09.10) 

 

• PROCESSO AVA -  Si propone come:  

• coerente con gli standard e le linee guida europee (ESG-ENQA 2005)  

• sistema uniforme di: Assicurazione della Qualità (AQ) nelle Universita’ 

• modello imperniato su trinomio:  AUTONOMIA,  RESPONSABILITA’,  VALUTAZIONE 

• sistema complesso di azioni che prevede: 

 adeguato supporto formativo per gli attori 

 elementi di semplificazione e transizione progressiva verso il nuovo sistema 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 
 

 

• ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ (AQ) NEI CORSI DI STUDIO 

 

 il testo del DM  DM 47 30.01.2013.pdf 

 

 e’ stato anticipato da seminari ANVUR organizzati in varie sedi 

 

 e’ stato oggetto di numerose discussioni a livello locale e nazionale 

 

 presenta alcuni punti dubbi  

     e ha suscitato molte perplessità 

 
 

 

Documento CUN, 28 Marzo 2013: 
Raccomandazione_CUN_su_DM47.pdf 

DM 47 30.01.2013.pdf
DM 47 30.01.2013.pdf
DM 47 30.01.2013.pdf
Raccomandazione_CUN_su_DM47.pdf
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

LA FASI FONDAMENTALI DI AVA: 

 

• a) Accreditamento iniziale: l’autorizzazione da parte del Ministero ad attivare sedi e corsi di 

studio universitari, a seguito della verifica del possesso dei requisiti didattici, di qualificazione 

della ricerca, strutturali, organizzativi e di sostenibilita’ economico – finanziaria 

 

• b) Accreditamento periodico: la verifica da parte del MIUR, con cadenza almeno 

quinquennale per le sedi e almeno triennale per i corsi di studio, della persistenza dei requisiti 

che hanno condotto all’accreditamento iniziale e del possesso di ulteriori requisiti di qualita’, di 

efficienza e di efficacia delle attivita’ svolte in relazione agli  specifici indicatori 

 

• c) Valutazione periodica: la valutazione da parte dell'ANVUR volta a misurare l’efficienza, la 

sostenibilita’ economico-finanziaria delle attivita’ e i risultati conseguiti dalle singole universita’ 

nell’ambito della didattica, della ricerca e dell'Assicurazione di Qualita’ in relazione agli specifici 

indicatori 
 

L’accreditamento  I e P  si declina a livello  di: 
-SEDI 
-Corsi di studio 

Momento di riflessione sul grado di raggiungimento 
degli obiettivi . Si traduce in una conferma o in una 
revoca dell’autorizzazione ad operare.  
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 
 

 

• PROCESSO AVA 

  
 

 ACCREDITAMENTO DI SEDE (ART.3) 

 

 ACCREDITAMENTO DEI CORSI DI STUDIO (ART.4) 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 
 

 

• PROCESSO AVA  
 

• L’ANVUR è chiamata ad esprimersi in fase di accreditamento e di attivazione dei 

Corsi di Studio, verificando: 

 

a. il possesso dei requisiti (vedi agli allegati A e B del DM 47); 

 

b. la rispondenza degli obiettivi formativi ai risultati di apprendimento attesi e 

agli sbocchi occupazionali individuati, nell’ambito dei percorsi formativi di cui si 

richiede l’attivazione. 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

Art. 4: Accreditamento dei Corsi di Studio (CS) 
• I CS ottengono l’accreditamento iniziale con decreto ministeriale non oltre il 15 giugno antecedente l’aa di 

attivazione, a seguito della verifica del possesso dei requisiti (all. A). 

• I CS attivi ottengono l’accreditamento iniziale a seguito della verifica del possesso dei requisiti (all. A). 

• Il mancato conseguimento dell'accreditamento iniziale comporta la soppressione del CS. 

• I CS non attivati per 2 anni accademici consecutivi sono soppressi. 

 

• L'accreditamento periodico viene concesso ai CS che soddisfano i requisiti per l’accreditamento 

iniziale e quelli previsti per l’Assicurazione della Qualita’  (all. C ) ed eventualmente di ulteriori requisiti.                         

La verifica della permanenza dei requisiti viene effettuata mediante: le visite in loco delle CEV, l’attivita’ di 

valutazione dei NdV e a ogni altra informazione disponibile. 

• I CS che non ottengono l’accreditamento periodico sono soppressi. 

 

• Annualmente vengono sottoposti alla verifica esterna dell'ANVUR per il tramite delle CEV: 

• i CS che evidenziano situazioni di criticita’, anche in base a quanto evidenziato dai NdV; 

• i CS scelti a campione dall’ANVUR; 

• I CS segnalati dal MIUR. 

 

• I NdV svolgono l'attivita di verifica sul sistema di AQ tenendo conto anche della relazione delle 

Commissioni Paritetiche . 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

Art. 5: Valutazione periodica 

• L'ANVUR trasmette al MIUR annualmente entro il 31 luglio i risultati della valutazione 

periodica, condotta sulla base: 
I. della verifica dell'efficienza, della sostenibilita’ economico-finanziaria delle attivita’ e dei risultati conseguiti 

nell'ambito delle attivita’ di didattica e ricerca; 

II. dell'esito delle visite in loco delle Commissioni di Esperti della Valutazione; 

III. della relazione annuale dei NdV, trasmessa entro il 30 aprile di ogni anno; 

IV. delle informazioni contenute nelle SUA-CdS dell’ a.a. precedente con i relativi Rapporti di Riesame; 

V. delle informazioni contenute nelle SUA-RD dell’ a.a. precedente; 

VI. delle risultanze dell’attivita di monitoraggio e di controllo della qualita dell’attivita didattica e di ricerca. 

 

• La verifica dell'efficienza e della sostenibilita economico-finanziaria delle attivita e i 

risultati conseguiti nell'ambito delle attivita di didattica e ricerca vengono valutati sulla 

base degli indicatori (all. E, F). 

• I risultati del sistema di AQ costituiscono i principali parametri della valutazione 

periodica; essi vengono verificati con le procedure previste nell'accreditamento 

periodico della sede e dei CS 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

Art. 6: Programmazione e continuità dell’offerta formativa 

• A partire dall’a.a. 2013/14 la programmazione degli insegnamenti (per la coorte di 

riferimento) deve essere disciplinata nel regolamento didattico del CS attivando i SSD 

presenti negli ambiti disciplinari del RAD nel rispetto dei vincoli di CFU contenuti 

nell’ordinamento stesso. I SSD di uno stesso ambito disciplinare possono essere attivati 

in alternativa tra loro e nello stesso SSD possono essere previsti piu insegnamenti. 

 

• A partire dall’a.a 2014-15 fino all'a.a. 2016-17 incluso, gli atenei sono tenuti a non 

modificare gli insegnamenti inseriti nel Regolamento Didattico del CS, proposti per 

coorte nella sezione Offerta programmata della SUA. 

 

• Non e’ considerata modifica del Regolamento didattico del Corso di studio la riduzione di 

insegnamenti proposti in alternativa tra loro nello stesso ambito disciplinare.  

 

• In caso di modifiche del Regolamento didattico, il CS sara’ sottoposto ad accreditamento 

secondo le procedure definite all’articolo 4 comma 3. 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

 

 Particolarmente stringenti risultano  i criteri, i parametri e gli indicatori espressi negli 

ALLEGATI AL D.M.: 

 

• Allegato A – Requisiti di accreditamento dei corsi di studio 

• Allegato B – Requisiti di accreditamento delle sedi 

• Allegato C – Requisiti di assicurazione della Qualità 

• Allegato D – Numerosità di riferimento studenti 

• Allegato E - Indicatori e parametri per la Valutazione Periodica della ricerca e 

• delle attività di terza missione 

• Allegato F - Indicatori e parametri per la Valutazione Periodica delle attività 

• formative 
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

 Allegato A - Requisiti di accreditamento del Corso di Studio 
 

a) Trasparenza: indicazioni, dati e informazioni sul CS  
b) Requisiti di Docenza: numero minimo e caratteristiche di docenti di riferimento 

c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei 

corsi di studio: numero massimo di esami, 6 CFU x modulo, ecc. 

d) Risorse strutturali: strutture messe a disposizione dai CS (aule, laboratori, ecc.) 

e) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità: Presenza documentata delle attivita di 

Assicurazione della Qualità per il CS 

f) Sostenibilità economico – finanziaria: basato sull’indicatore di ateneo I= SEF 
determinato in base ai limiti alle spese di personale e alle spese per indebitamento di cui al d.lgs 49/2012. 

 



Comm Didattica SA  13 Novembre 2013 

COMMISSIONE  DIDATTICA  
SENATO ACCADEMICO 

Riunione Plenaria Commissione Didattica 

MERCOLEDI’  13 NOVEMBRE, ore 14.30, Sala  Rappresentanza Rettorato 

 

1. Revisione Offerta Formativa triennio 2014-2017: aggiornamenti sul lavoro dei Tavoli 

Tecnici e indicazioni per la programmazione didattica 

  

 ACCREDITAMENTO DEI CORSI DI STUDIO: 

 

 Requisiti fondamentali: 

 

 Docenza e qualificazione della docenza:  Definite in numeri di docenti e 

numero di professori di ruolo nei SSD di base e caratterizzanti (secondo 

quanto previsto da tabelle) con gradi di copertura richiesti diversi negli anni 

accademici dal 2013/14 al 2014/2015 e al 2015/2016, per andare a regime 

con l’anno accademico 2016/17.  

 

 Quantità massima di ore di didattica, di ogni tipo, erogabile dall’ateneo, 

calcolata sul numero di professori e ricercatori (120 ore e 60 ore 

rispettivamente per le due categorie)  
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 Requisiti di accreditamento  
 

 

 Requisiti di accreditamento del Corso di Studio 

 

 Docenza e qualificazione della docenza:  Definite in numeri di docenti e numero di 

professori di ruolo nei SSD di base e caratterizzanti (secondo quanto previsto da tabelle) con 

gradi di copertura richiesti diversi negli anni accademici dal 2013/14 al 2014/2015 e al 

2015/2016, per andare a regime con l’anno accademico 2016/17.  

 

 

 Requisiti di accreditamento di SEDE 

 

 Quantità massima di ore di didattica, di ogni tipo, erogabile dall’ateneo, calcolata sul 

numero di professori e ricercatori (120 ore e 60 ore rispettivamente per le due categorie)  

                         DID = (Yp x Nprof + Ypdf x Npdf +Yr x Nric) x (1 + X) 

 

 

In realtà:  
• Appare necessario considerare  da subito tutte le risorse umane che occorrono per i 3 anni, anche se 

nel prossimo quadriennio accademico il requisito viene richiesto con gradualità . Il piano pluriennale 

deve infatti prevedere con certezza le coperture future, per evitare il rischio di trovarsi nell’arco del 

quadriennio al di sotto dei requisiti richiesti 

 

• Le ore destinate ai contratti e affidamenti non devono superare la quota  «aggiuntiva»  (max 30% di 

quella erogabile dai docenti e ricercatori).  

• Appare opportuno calcolare il DID per ciascun Corso di Studio, per evidenziare le diverse situazioni 
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 PROCESSO AVA (DM n.47, 30.01.2013): 

 

 attori :  
 MIUR 

 ANVUR 

 ATENEO 

  

 Organi di Ateneo previsti per AQ: 

 NdV    

 Presidio di Qualita’  

 Commissioni Paritetiche 

 Collegi Didattici →  Gruppo Riesame 
 

 adempimenti Ateneo per sistema AQ:  
 Rapporto di Riesame  

 Relazione del NdV 

 Scheda SUA 

 Relazione Commissione Paritetica 

 Rilevazione Opinione Studenti 
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 Procedure AVA :  FASE di ACCREDITAMENTO INIZIALE 

 

 Organi previsti per AQ: 

 NdV,    

 Presidio di Qualita’  

 Commissioni Paritetiche 

 Collegi Didattici →  Gruppo Riesame 

 

 Adempimenti richiesti:  

 Primo Rapporto di Riesame   

 Relazione del NdV 

 Scheda SUA 

 Relazione Commissione Paritetica 

 Rapporto Riesame 2013 

 Rilevazione Opinione Studenti 

OK 

OK 

OK 

MIUR : Giugno  2013: 
    
 
ACCREDITAMENTO  iniziale  
dei CS delle varie Sedi 

31 dicembre  2013 

31 Gennaio 2014 
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genn febbr marzo aprile magg giugno luglio ago sett ottob novem dicem 

Accreditamento dei CORSI di STUDIO (attualmente attivi)  

Accreditamento Periodico (ogni 3 anni) 
(MIUR) 

 verifica REQUISITI all.A, C,  altri 
 

 verifica esterna CEV a campione 

Primo 
Rapporto 
RIESAME 
2011-12 

SUA-CdS 

 
Valutazione periodica 

(ANVUR) 
 verifica INDICATORI all. E,F 

 

RELAZIONE 
NdV 

AQ  di   ATENEO 
UNIMI- NdV- 

Attivita’ di 
verifica 

UNIMI 
Presidio 

Di Qualita’ 

UNIMI 
Commissioni 
Paritetiche  

Accreditamento Iniziale  
(MIUR)  

 verifica REQUISITI all.A 

Accreditamento Iniziale   

MIUR→  15 GIUGNO 
 

 verifica REQUISITI all.A 

RELAZIONE 
Comm 

Paritetica 

RILEVAZIONE  
OPINIONE 
STUDENTI  
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DM 47, 30 GENNAIO 2013 

 

 

• IL RIESAME: 

• è un processo di analisi programmato, da applicarsi periodicamente  

• per valutare l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia dei corsi di studio,  

• per rilevare eventuali problemi  

• per mettere in atto gli opportuni interventi per risolvere le criticità evidenziate  

• per perseguire il miglioramento continuo.  

• si conclude con la redazione di un apposito Rapporto. 

 

• Rapporto di Riesame:  

• Schema di rapporto riesame pubblicato da ANVUR su sito 

 riporta le indicazioni operative e il tipo di  informazioni da inserire  

• procedura CINECA di upload del file Pdf prodotto per ciascun  CS 
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 La scheda SUA-CdS : 

 

  
• contiene gli elementi informativi  (dalla fase di istituzione a quella di attivazione dei CS) 

 

a) Sezione “Istituzione e Attivazione ” che comprende: 

• Ordinamento didattico in vigore (Banca dati RAD); 

• Regolamento Didattico del Corso di Studio (didattica programmata): comprende gli insegnamenti, i 

relativi CFU e i SSD previsti per l’intero percorso di studi 

• Didattica erogata: comprende tutti gli insegnamenti erogati nell'anno accademico di riferimento, 

completi della relativa copertura di docenza con la tipologia e il numero di ore di didattica assistita. 

 

b) Sezione “Qualita” che comprende : 

• le informazioni e i dati necessari per  l’autovalutazione, la valutazione periodica, l'accreditamento. 

 
 * da compilare da parte dei Collegi Didattici: 

• I risultati devono essere declinati con riferimento ai primi due Descrittori di Dublino 

(competenze acquisite dai laureati) :  

 Conoscenza e capacita di comprensione (knowledge and understanding) 

 Capacita di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and 

understanding) 
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 Procedure AVA (DM n.47, 30.01.2013) 

  

 RELAZIONE COMMISSIONE PARITETICA (CP) 

• Relazione: 

• Scadenza: 31 Dicembre 2013 

• Organi interessati: Presidio Qualita’  DIDATTICA  (PQD),  NdV,  ANVUR 

 

• PQD:  

• prima ricognizione e individuazione di criteri uniformi per  l’analisi delle relazioni 

• Invio linee-guida e  suggerimenti a  Presidenti Corsi di Studio 

• Previsto:  schema format  comune  (sintetico)  

• Consigliato:  testo di relazione estensiva 

 

 

 
Da Legge 240 :   
La Commissione Paritetica (istituita presso ciascun Dipartimento o CDI come osservatorio permanente della didattica):  
• svolge attivita’ di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualita’ della didattica nonche’ dell’attivita’ di servizio 

agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori; 
• individua indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; 
• formula pareri sull’attivazione e la soppressione di Corsi di Studio; 
• acquisisce le informazioni utili , compresi i dati derivanti dalle procedure di valutazione interna o esterna; 
• formula pareri a proposte per il miglioramento dei risultati ai CD, al/i Dipartimento/i , alla Facolta’/Scuola, al NdV.   
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 Procedure di rilevamento dell’opinione degli studenti 

 

 Presentate  LINEE-GUIDA ANVUR - Proposta Operativa per l’avvio delle procedure 

di rilevamento dell’opinione degli studenti per l’a.a. 2013-2014 

 RilevazioneOpinioneStud_Def_180913.pdf 

 

 

 

 

 

RilevazioneOpinioneStud_Def_180913.pdf
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• Altre procedure ANVUR 

 

 TEST  TECO - Monitoraggio sulle  “Competenze effettive di                                    

carattere  generalista (generic skills) acquisite dai laureandi” 
 

 Procedura completa prevede:  

 somministrazione di test di due tipologie distinte:  

 test relativi alle competenze trasversali  - competenze effettive di carattere generalista 

(generic skills) acquisite dai laureandi (da verificare con prove adottate a livello nazionale). 

Questo tipo di prova prevede l’utilizzo di un test nazionale standard da somministrare ai laureandi 

dei corsi di laurea triennali (non sanitari) e a ciclo unico. 

 

 test relativi alle competenze specialistiche  acquisite dai laureandi  (da rilevare a cura delle 

singole sedi). Questa prova dovra’ essere predisposta  tenendo conto delle competenze  

specifiche  attese e dichiarate nelle declaratorie dei  Corsi di Studio (anche in base a possibili 

linee-guida  stabilite da coordinamenti nazionali o europei).  

 

Solo attraverso  un’opportuna  INTEGRAZIONE dei risultati ottenuti  potra’ essere  valutata l’efficacia 
del corso di studio, intesa come grado di corrispondenza fra i risultati di apprendimento attesi e 
dichiarati dal corso stesso, e i risultati di apprendimento effettivamente maturati dagli studenti.  



Comm Didattica SA  13 Novembre 2013 

«La Qualita' della didattica negli Atenei: il modello di accreditamento CBUI e le iniziative nazionali 

coordinate come precursori dei requisiti AVA» - M.Daniela Candia, UNIMI 

CONVEGNO NAZIONALE CBUI, UNIVERSITA’ degli  STUDI di ROMA TRE,  27 NOVEMBRE  2013 

 

 Altre procedure ANVUR 

    

 TEST  TECO - Monitoraggio sulle  “Competenze effettive di                                    

carattere  generalista (generic skills) acquisite dai laureandi” 

 
 UNIMI: selezionata da ANVUR come uno degli Atenei –pilota  per la prima sperimentazione (2013) 

 

 test relativi alle competenze trasversali  - competenze effettive di carattere generalista (generic 

skills) acquisite dai laureandi (da verificare con prove adottate a livello nazionale). Questo tipo di 

prova prevede l’utilizzo di un test nazionale standard da somministrare ai laureandi dei corsi di laurea 

triennali (non sanitari) e a ciclo unico. 

 

 GL UNIMI Coordinamento sperimentazione verifica dei generic skills dei laureandi  

           

 Riunioni Nazionali: 16 Aprile, 25-26 Giugno 

 Periodo di esecuzione del Test : Giugno 2013 

 Incontri illustrativi (con esempi e buone pratiche): Marzo, Maggio, Giugno  

 TECO: sul portale di Ateneo con link  alle homepage dei Dipartimenti 

 Partecipazione: 31% rispetto agli attesi 

 Correzione test: 2 Agosto 

 Risultati nazionali: Novembre-Gennaio  

 

 

 

 

 

COMMISSIONE  DIDATTICA  
SENATO ACCADEMICO 



CONVEGNO CBUI ROMA 27.11.2013 

I seminari di Universitas-University :   “AVA E DINTORNI: FARE DI NECESSITÀ VIRTÙ”  

Venerdì 24 maggio 2013 - ore 14.30,  Università degli Studi di Milano ,Sala di Rappresentanza  

 

Commenti: 

 

• Criticita’: 
 

• La mole e la complessità delle attività, a breve scadenza, richieste alle Università a partire 

dal 2013 sembra riflettere la mancanza di una considerazione di sistema, vale a dire di 

una consapevolezza del fatto che tutti questi adempimenti impattano su uno stesso 

gruppo di attori. 

  

• Sembra emergere una certa mancanza di strategia di insieme ed e’ difficile credere, sulla 

base delle richieste, ad un progetto armonico e integrato. 

 

• Il sistema finalizzato all’assicurazione di qualità tende a tradursi in una serie di 

adempimenti burocratici e formali e NON in un processo consapevole e virtuoso. 

 

• Il sistema appare non autovalutativo – come si annunciava – ma essenzialmente 

prescrittivo ed autorizzativo con una deriva riduzionistica: l’idea che la complessità e il 

valore di un ateneo si possa esprimere sono con numeri. 

 

  

 



CONVEGNO CBUI ROMA 27.11.2013 

I seminari di Universitas-University :   “AVA E DINTORNI: FARE DI NECESSITÀ VIRTÙ”  

Venerdì 24 maggio 2013 - ore 14.30,  Università degli Studi di Milano ,Sala di Rappresentanza  

 

Commenti : 

 
• CRITICITA’: 

 

• Approccio quantitativo a «senso unico»: 

  

• si vuole misurare l’efficienza di un Ateneo con numeri….. pretendendo, pero’,  di misurare 

solo gli output e non anche gli input 

 

• dal 2009 il sistema universitario italiano ha perso risorse andando «in caduta libera»:  

• 1 miliardo di finanziamenti statali, pari al 12%,  

• il corpo docente si è ridotto di oltre il 15%  

• il rapporto studenti/docenti è superiore a 30 (laddove per le prime 100 università delle 

classifiche mondiali tale ratio è inferiore a 20).  

 

  

 
AUTONOMIA, RESPONSABILITA’ e VALUTAZIONE ??? 



26 

I Corsi di Studio in Biologia: una scelta 
per la qualita’, la coerenza e la 

convergenza in Italia e in Europa 

- II Conferenza Nazionale CBUI - 

M.Daniela Candia Carnevali 

Presidente CBUI 

         Universita’ degli Studi di Milano 

Collegio dei Biologi delle 
Università Italiane 

CBUI II Conferenza Nazionale-  
Bertinoro 24.11.07 



CBUI II Conferenza Nazionale- Bertinoro 
24.11.07 27 

L’andamento della riforma “3+2”  (DM 509/1999) e in seguito quello 

della revisione richiesta dal DM 270/2004 sono stati oggetto di attento 

monitoraggio in itinere e ampia verifica da parte del Collegio CBUI: 

 

• offerta formativa e suo sviluppo  

• andamento dei corsi di studio 

• sbocchi occupazionali e scientifici per i laureati  

• criticita’ e punti di forza   

I Corsi di Studio in Biologia: 

• Classe L-13 (ex 12) - Scienze Biologiche 

• Classe  LM-6  (ex 6/S) - Biologia 

In particolare sono state portate avanti : 
 

 un’attenta analisi  sull’andamento del “3+2” (DM 509/1999) 

 

 iniziative coordinate per il miglioramento della qualita’ , la 

coerenza e la convergenza  dei Corsi di Studio in attuazione del 

DM 270/2004 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   
RIESAME, RIPROGETTAZIONE, 

VERIFICA 
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1. raccolta dati di Sede (numeri % e commenti): iscrizioni, passaggio       

al II anno, tempi di acquisizione di CFU , abbandoni, stage,  

conseguimento laurea, occupazione laureati dopo I anno) 

2.  analisi dei dati, tabelle riassuntive 

3.  valutazione comparativa con LQ 

4. Criteri di ammissione LT e LM 

5. mobilità studentesca (Erasmus: entrata/uscita) 

6.  rapporto su gradimento studenti 

7. attenta riconsiderazione dei raccordi tra preparazione               

universitaria e sbocchi professionali e occupazionali 

 

(Fonti: Ufficio Statistiche MIUR, ISTAT, Alma Laurea, Progetto Stella) 

Analisi applicazione del “3+2”: 

valutazione degli effetti e degli esiti della Riforma (DM 509/1999) 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME 
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Il costruttivo confronto fra le Sedi ha evidenziato: 
 
successo allargato e crescita dei CS in biologia  

 
esigenza condivisa di: 

 

 uniformare i percorsi didattici di I livello 

 ottimizzare il coordinamento fra le Sedi→ proposte operative 

condivise a livello nazionale 

 introdurre misure volte a migliorare :  

• la sostenibilità dei CS rispetto alla domanda 

• il rendimento dei corsi di studio 

• Il tasso di abbandoni durante il percorso (specie I/II anno) 

• la qualita’ e la competitivita’ dei laureati 

• Le possibilità di  occupazione dei laureati (LT e LM) 

Analisi applicazione del “3+2”: 

•valutazione degli effetti e degli esiti della Riforma (DM 509/1999) 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME 
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•Classe L-13 (ex 12) - Scienze Biologiche 

• Classe LM-6  (ex 6/S) - Biologia   

Le ipotesi di revisione degli Ordinamenti e Regolamenti (ai sensi del DM 270) 

sono stati oggetto di  un attento lavoro di: 

 

• supporto/consulenza al MIUR in fase di elaborazione delle Tabelle delle Classi 

• adozione di iniziative comuni e coordinate e proposte operative in termini di: 

 linee-guida + format nazionale CBUI per la revisione dei CS 

 linee-guida + format nazionale di TUNING per l’armonizzazione europea  

 procedure comuni per l’ammissione ai CS: introduzione di test di 

accertamento (vedi Commissione apposita) 

Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il miglioramento 

della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME E  RIPROGETTAZIONE 
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•Classe L-13 (ex 12) - Scienze Biologiche 

• Classe LM-6  (ex 6/S) – Biologia 

Il lavoro di revisione in tutte le sue fasi 

•  e’ stato condotto: 

 

 

 

 

 

• puntando a: 

o assicurare prioritariamente ai neolaureati un solido impianto culturale e 

metodologico di base  

o far acquisire maggiori capacita’ di adattattamento positivo a situazioni di lavoro in 

continua evoluzione   

Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il 

miglioramento della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

o in stretta collaborazione con l’ ONB, per gli aspetti riguardanti la 

professionalita’ e gli sbocchi occupazionali ( nuove prospettive, 

cambiamenti di attivita’ e mansioni) 

 

o recependo indicazioni significative venute da soggetti rappresentativi 

del mondo produttivo (vedi documento Assolombarda 24-1-2007) 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME E  RIPROGETTAZIONE 
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Esigenze: 

  

1. razionalizzare e ulteriormente qualificare i percorsi formativi di 

biologia 

2. provvedere ad una autoregolamentazione interna: elaborazione 

di  “Linee Guida nazionali” per la stesura dei nuovi Ordinamenti 

e Regolamenti di Sede  

Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il 

miglioramento della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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1- razionalizzare e ulteriormente qualificare i percorsi formativi di biologia 

 Obiettivi 
 
• stabilizzare, senza incremento, l’Offerta Formativa → possibili accorpamenti  

 

• salvare e valorizzare gli aspetti positivi del “3+2” 

 

• riproporre in forma rinnovata gli aspetti positivi del percorso LQ  (triennio propedeutico di base 

solido e condiviso) 

 

• distinguere i due livelli di studio, LT e LM, e chiarirne meglio gli obiettivi, le funzioni, le 

caratteristiche e il raccordo reciproco 

 

• perseguire una riduzione del numero degli insegnamenti e degli esami, con accorpamento dei CFU 

 

• migliorare la qualita’ degli studenti e verificare  la loro preparazione in  entrata 

 

• evitare la dispersione dell’impegno degli studenti e ritardi nel conseguimento del titolo 

 

• valorizzare e definire il profilo professionale del laureato triennale rendendolo competitivo e visibile 

sul mercato del lavoro 

Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il miglioramento 

della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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2. provvedere ad una autoregolamentazione interna: elaborazione 

di  “Linee Guida nazionali” per la stesura dei nuovi Ordinamenti 

e Regolamenti di Sede  

a. percorsi formativi  unitari e condivisi (nelle discipline di base), 

adattabili a tutte le Sedi e rispettosi dell’autonomia (flessibili 

negli ambiti caratterizzanti), che permettano di attuare la 

massima trasversalita’ nei percorsi e la mobilita’ degli studenti 

 

b. contenuti minimi irrinunciabili comuni per le verie discipline, e  

sforzo di mantenimento di nomenclature uguali o simili, allo 

scopo di formare tipologie di laureati con campi di competenze 

analoghe a livello nazionale, e di “rinforzarne” la figura 

professionale 

Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il miglioramento 

della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il miglioramento 

della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

1. TABELLE-prototipo  per la stesura di  Ordinamenti 
 

 Corsi di Laurea (LT) Classe L-13 Scienze Biologiche 
 Corsi di Laurea Magistrale (LM) Classe LM-6  Biologia 

forniscono modelli di riferimento nazionale (format Tabelle MIUR) per la stesura di 

Ordinamenti/Regolamenti dei Corsi di Studio con indicazioni  su: 

• SSD irrinunciabili,  

• rispettivi CFU minimi consigliati per ambiti e Settori 

• obiettivi culturali da rispettare 

2. Syllabus  per le discipline fondamentali biologiche e non-biologiche 

 mette a fuoco le finalità e gli obiettivi formativi della tabella di riferimento  

  definisce e riassume i contenuti minimi irrinunciabili delle diverse discipline 

fondamentali (biologiche e non biologiche), facendo riferimento ai SSD, ma non 

vincolandoli ad essi  

 identifica le competenze culturali e metodologiche da acquisire  

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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Attuazione del DM 270: iniziative coordinate per il miglioramento 

della qualita’ , la coerenza e la convergenza 

Iniziative del Collegio CBUI per  l’armonizzazione Europea  

-  linee-guida per l’adeguamento ai descrittori europei, complete di 

spiegazioni  sul corretto utilizzo delle schede-Tuning 

-  scheda-Tuning CBUI per LT della Classe L-13 (per Regolamento) 

-  scheda-Tuning CBUI per LM nella Classe LM-6 (per Regolamento) 

-  schema Tuning CBUI (per Ordinamento) 

 

- le schede-Tuning sono state predisposte e  compilate con le 

specificazioni di Sede e  allegate alle proposte di  Ordinamento e 

Regolamento 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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Armonizzazione Europea: linee-guida e format nazionale di TUNING  
 

ORDINAMENTO - Le competenze in uscita sviluppate dai  laureati 

rispondono a specifici requisiti  individuati dal sistema dei  Descrittori di 

Dublino secondo lo schema- Tuning  CBUI predisposto per la classe L-13 

A: CONOSCENZA E CAPACITA’ DI COMPRENSIONE,  in termini di  acquisizione di competenze 

teoriche e operative con riferimento a:  biologia dei microrganismi e degli organismi animali e vegetali; aspetti 

morfologici/funzionali, chimici/biochimici,  cellulari/molecolari, evoluzionistici, ecologico-ambientali;  meccanismi 

di riproduzione, sviluppo ed ereditarieta’; fondamenti di matematica, statistica, fisica e informatica.  

B: CAPACITA’  APPLICATIVE in termini di acquisizione di competenze applicative multidisciplinari per 

l’analisi biologica, di tipo metodologiche, tecnologico e strumentale, con riferimento a: analisi della biodiversita’; 

analisi e  controllo della  qualita’ e  igiene dell’ambiente e degli  alimenti; analisi biologiche, biomediche, 

microbiologiche e tossicologiche; metodologie biochimiche, biomolecolari, biotecnologiche, statistiche e 

bioinformatiche; procedure metodologiche e strumentali ad ampio spettro per la ricerca biologica. 

C: AUTONOMIA DI GIUDIZIO in termini di acquisizione di consapevole autonomia di giudizio con 

riferimento a: valutazione e interpretazione di dati sperimentali di laboratorio; sicurezza in laboratorio; valutazione 

della didattica;  principi di deontologia professionale e approccio scientifico alle problematiche bioetiche. 

D: ABILITÀ NELLA COMUNICAZIONE in termini di acquisizione di adeguate competenze e strumenti 

per la comunicazione  con riferimento a: comunicazione in  lingua italiana e straniera (inglese)  scritta e orale; 

abilita’ informatiche, elaborazione e presentazione dati; capacità di lavorare in gruppo; trasmissione e divulgazione 

dell’ informazione su temi biologici d’attualità. 

E: CAPACITÀ DI APPRENDERE in termini di acquisizione di adeguate capacita’  per lo sviluppo e 

l’approfondimento di ulteriori competenze, con riferimento a: Consultazione di materiale bibliografico, 

Consultazione di banche dati e altre informazioni in rete, Strumenti conoscitivi di base per l'aggiornamento 

continuo delle conoscenze. 

CBUI: Commissione  Attuazione DM 270: LT e LM 



CONVEGNO CBUI ROMA 27.11.2013 

Armonizzazione Europea: 

linee-guida e format 

nazionale di TUNING : 

 

REGOLAMENTO  LT–  

Le competenze in uscita 

sviluppate dai  laureati 

emergono dal complesso 

integrato delle attivita’ 

formative erogate e vengono 

esplicitate in dettaglio a 

livello di Regolamento 

didattico:  la stretta 

corrispondenza fra le unita’ 

didattiche e il sistema dei 

Descrittori europei e’ 

verificato tramite l’utilizzo 

del format comune della 

scheda-Tuning nazionale 

(CBUI) da fornire in allegato 

al Regolamento 

CBUI: Commissione  Attuazione DM 270: LT e LM 
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“PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO” 

per le Sedi che adottano Tabelle-prototipo e Syllabus per: 

 
• Corsi di Laurea (LT) Classe L – 13  
   
• Corsi di Laurea  Magistrale (LM) Classe LM - 6 

 

 e’  previsto un “attestato di qualità (certificazione)”  

- di adeguatezza di contenuti disciplinari (da parte del CBUI) 

- di adeguatezza con la professionalità’ richiesta al laureato (da 

parte dell’ ONB)  

CBUI : iniziative coordinate per il miglioramento della qualita’ , la 

coerenza e la convergenza 

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   ACCREDITAMENTO 
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CBUI: iniziative coordinate per il miglioramento della qualita’ , la 

coerenza e la convergenza 

Iniziative del Collegio CBUI: 

1. accertamento omogeneo a livello nazionale del possesso di 

un'adeguata preparazione iniziale per l'accesso ai CS della classe L-13  

2. introduzione test di ammissione (con o senza numero 
programmato), criteri di scelta, e verifica 

3. analisi conseguenze a breve e lungo termine su qualita’ della 
didattica, qualita’ dei laureati ed occupazione 

4. analisi conseguenze a breve e lungo termine su FFO, impiego 
risorse docenti, reclutamento  

5. definizione dell’utenza sostenibile in funzione dei requisiti minimi, 
qualitativi e quantitativi, per l'attivazione dei corsi di studio  

6. adeguamento dell’utenza sostenibile alle risorse strutturali e di docenza 
(proposta passaggio dal gruppo B al gruppo A di numerosita’   

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 
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1. mantenimento di rapporti stabili con rappresentanti dell’Ordine e 

azioni congiunte; 

2.  verifica e aggiornamenti su sbocchi occupazionali, nuove 
prospettive per i biologi, cambiamenti di attivita’ e mansioni; 

3. possibile revisione DM 328, ridefinizione accesso Esami di Stato e 
Classi ammesse e (ri)definizione Albi A e B dei Biologi, tirocinio 
post-laurea; 

4. corretta e completa informazione pre-laurea e post-laurea agli 
studenti sugli sbocchi occupazionali (incontri informativi) e 
organizzazione Corsi di preparazione per l’Esame  di Stato e per 
l’esercizio della professione (Corso di formazione: Professione 
Biologo)  

LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   RIESAME e  RIPROGETTAZIONE - REQUISITI 

VERIFICA E AGGIORNAMENTO degli  Sbocchi occupazionali 

CBUI: iniziative coordinate per il miglioramento della qualita’ , la 

coerenza e la convergenza 

Punti salienti :   

• e’  emerso come sia  cruciale il problema dei rapporti 

nell'area Sanitaria, e come per i biologi sia vitale seguire 

strategie che permettano di consolidarne la posizione in 

questa importante area 

 

- e’ parso opportuno organizzare periodicamente  workshop 

tematici per  discutere/verificare il ruolo dei Biologi, con 

particolare riferimento a nuovi ambiti emergenti 
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LA PROPOSTA DI QUALITA’  CBUI:   
RIESAME, RIPROGETTAZIONE, VERIFICA 

Le proposte e le iniziative CBUI sembrano pertanto: 
• scelte libere, autonome e  responsabili 
• progetti di verificata e oggettiva qualita’  
• processi condivisi e virtuosi 
 


